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ciopero della siderurgia 
se Prodi conferma i tagli 
Oggi incontro fra TIRI e la FLM sul nuovo piano proposto dalla Finsider - Sarebbero 
15.000 gli esuberi di cui 3.000 a Cornigliano - Le dichiarazioni di Agostini 

GENOVA — Oggi la segreteria della FLM 
incontra il presidente dell'IRI, Romano 
Prodi, e domani riprende la trattativa con 
la Finsider, arrivata alla terza tappa. Sono 
scadenze decisive per la siderurgia pubbli­
ca, anche perché si saprà qualcosa di uffi­
ciale sul nuovo piano che tornerà, poi, ad 
essere discusso in sede comunitaria. 

Del piano finora si conoscono solo alcune 
anticipazioni che, se confermate, compor­
terebbero un taglio di 15 mila lavoratori 
negli stabilimenti Finsider. La produzione 
pubblica e privata verrebbe ridotta da 26 
milioni di tonnellate, previste nella propo­
sta di De Michelìs, a 23 milioni. Gli stabili­
menti colpiti sarebbero quelli della Breda, 
di Brindisi e, in particolare di Cornigliano. 
A Genova — sempre secondo le anticipa­
zioni — verrebbero tagliati 3.000 posti. 

•L'incontro con TIRI — dice Luigi Ago­
stini, segretario nazionale FLM — ci con­
sentirà di verificare se il governo ha inten­
zione o meno di insistere nel blocco di rap­
porto che ha ormai da tempo con il sinda­
cato in materia di politica industriale. A 

partire dai risultati della trattativa decide­
remo anche se chiamare i lavoratori del set­
tore siderurgico ad una iniziativa nazionale 
di lotta. Per quanto riguardo Cornigliano 
— osserva Agostini — si tratta di ragionare 
in termini di sistema integrato dei tre cen­
tri Italsider; nessuno dei quali deve essere 
penalizzato. Occorre quindi dare avvio nd 
un'operazione di maggiore integrazione tra 
Cornigliano e gli altri centri, e di maggiore 
integrazione anche all'interno dello stesso 
«Oscar Sinigallia», puntando alla flessibili­
tà ad alla qualità. Cornigliano ha la miglio­
re acciaieria europea: sarebbe miope ridur­
re la produzione o addirittura eliminare I' 
area a caldo. E questo non solo per i mille 
miliardi investiti negli ultimi anni, ma so­
prattutto per un fatto di interesse e conve­
nienza del sistema nazionale: il ciclo inte­
grale, come quello di Cornigliano, ha infat­
ti costi energetici molto più bassi del forno 
elettrico, e sarebbe suicida dimensionare il 
ciclo integrale favorendo indirettamente il 
fondo elettrico con facilitazioni sull'ener­
gia. Il problema va piuttosto visto conside-

lando il comparto pubblico e privato come 
un tutt'unico e definendo una strategia di 
difesa in sede CEE». 

Quindi la FLM punta a due interventi 
prioritari per superare le strozzature a Cor­
nigliano e ridare allo stabilimento una pro­
spettiva certa: il rifacimento del treno a 
caldo e la seconda colata continua. «Oli in­
vestimenti — aggiunge Agostini — vanno 
fatti subito. Ma a Prodi sottoporremo an­
che il problema dell'area ligure nel suo 
complesso, e in questo discorso rientra, in­
sieme aH'«Oscar». la FIT di Sestri Levante: 
è necessario risolvere il rapporto tra FIT e 
Dalmine nell'ambito del piano dei tubi che 
attendiamo da molto tempo. Per quanto 
riguarda la cassa integrazione il sindacato 
chiede un serio piano di rientro: c'è la mas­
sima disponibilità a verificare l'utilizzo del­
la manodopera, ma un'ipotesi di cassa inte­
grazione tsenza ritorno» è destinata a pro­
durre la massima opposizione del sindaca­
to e dei lavoratori. «Sarebbe una lotta senza 
esclusione di colpi» commenta Agostini. 

Sergio Farinelli 

MILANO — Da ieri alcune li­
nee produttive della Montedi-
son, e con esse impianti e 2.400 
uomini addetti alle produzioni, 
sono passate all'ENI. Si è con­
cluso così l'ultimo atto dell'ac­
cordo firmato alla fine dell'an­
no scorso fra le due società chi­
miche per la costituzione del 
polo pubblico, della chimica, 
attorno all'ENI, e di quello pri­
vato, attorno alla Montedison. 
Gli impianti ceduti dalla Mon­
tedison all'ENI fanno parte dei 
complessi di Ferrara, Marghe-
ro, Brindisi e Priolo. Natural­
mente anche alcuni settori im­
piegatizi di Foro Bonaparte, di­
rettamente collegati alle pro­
duzioni, hanno seguito la sorte 
degli stabilimenti. E' di questi 
giorni — sempre per quanto ri­
guarda gli assetti della chimica 
— la messa all'asta, attraverso 
annunci pubblicitari sul «Fi­
nancial Times» di impianti 
nuovi di zecca de! crollato im­
pero della SIR di Rovelli. 

Il trasferimento Montedi-
son-ENI — il più grosso fra a-
ziende chimiche avvenuto nella 
CEE, dicono alcune agenzie di 
stampa — si è tradotto nella 
pratica solo in formali contratti 
fra le due società per la cessione 
di impianti, scorte, prodotti fi­
niti e immagazzinati. Si sono, 
insomma, spostate solo delle 
carte, mentre tutto ha conti­
nuato a funzionare come pri­
ma. 

Per il personale il passaggio 
dalla Montedison ali ENI, at­
traverso una nuova società la 
Riveda non ancora ufficialmen­
te costituita, provoca qualche 
contraccolpo. Per il personale 

Verso nuovi assetti della chimica 

LENI assorbe 
gli impianti 
Montedison e 
vende quelli SIR 
operaio accordi sindacali fir­
mati fabbrica per fabbrica, ga­
rantiscono i livelli salariali rag­
giunti e altre condizioni norma­
tive acquisite. I lavoratori per­
dono però altri benefici, come 
ad esempio l'anzianità. Ogni di­
pendente ha dovuto sottoscri­
vere un nuovo contratto di la­
voro, accettando individual­
mente il patto sindacale rag­
giunto a livello aziendale, in 
?|uesto modo viene garantita, 
ra l'altro, l'assunzione diretta 

alle dipendenze dell'ENI, senza 
passare per il collocamento. 

Un piccolo giallo si è verifi­
cato nelle sedi milanesi. Mon­
tedison e ENI (ma non si capi­
sce bene chi delle due abbia 
maggiori responsabilità per I' 
accaduto) pensavano che il tra­
sferimento del personale im­
piegatizio potesse avvenire con 
un atto unilaterale di dimissio­
ne, seguito da immediata rias­
sunzione, senza contrattare la 

cosa con il sindacato. Solo l'al­
tro giorno, alla vigilia del tra­
sferimento degli impianti, le 
due aziende hanno convocato 
la Fulc per chiedere che nel giro 
di 24 ore fossero firmati gli ac­
cordi sindacali anche per gli 
impiegati della sede. I rappre­
sentanti del sindacato hanno 
risposto che non erano affatto 
disposti, per i ritardi e i pasticci 
combinati dalle due aziende, a 
bruciare le tappe senza control­
lare bene i patti per i quali si 
richiedeva la loro firma. Avreb­
bero certo firmato gli accordi 
sindacali, ma prima dovevano 
informare e discutere la cosa 
con i consigli di fabbrica e con i 
lavoratori. E cosi 160 fra quadri 
e tecnici che dovranno passare 
all'ENI per il momento sono in 
una sorta di limbo, non più in 
forza alla Montedison ma nep­
pure assenti dall'ente petrolife­
ro. 

Anche questo piccolo giallo 

dell'ultima ora è il sintomo di 
una certo improvvisazione con 
cui tutta l'operazione è stata 
portata avanti, nonostante per 
arrivare alla risistemazione del­
la chimica nazionale si sia di­
scusso per più di un anno. L'o-
perazioone è costata circa 500 
miliardi all'ENI. Duecento mi­
liardi sono stati pagati in con­
tanti (l'ultimo consiglio di am­
ministrazione dell'ENI ha deli­
berato l'emissione di obbliga­
zione per finanziare questa u-
scita). Gli altri miliardi vengo­
no corrisposti con l'assunzione 
di mutui e del fondo liquidazio­
ne. Ma sono almeno duemila i 
miliardi necessari per riavviare 
alcuni impianti Montedison 
oggi fuori u«o o comunque biso­
gnosi di grosse ristrutturazioni. 

Oltre alla incertezza sull'ef­
fettiva possibilità di reperire i 
mezzi finanziari necessari a far 
decollare il «polo pubblico», al­
tre ipoteche gravano sull'accor­
do. L'ENI è la capofila della 
chimica primaria, ma mantiene 
una presenza non trascurabile 
in alcuni settori della seconda­
ria. mentre la Montedison è 
ben lontana dallo specializzarsi 
nella chimica fine. La ricerca, 
infine, base per qualsiasi piano 
di rilancio del settore, è la vera 
penalizzata di tutta l'operazio­
ne. Il tutto mentre oscure sono 
le prospettive per gli altri «pez­
zi» dell'apparato produttivo 
.chimico. E' di questi giorni la 
messa all'asta, attraverso an­
nunci pubblicitari sul «Finan­
cial Times», di impianti «nuovi 
di zecca» facenti pane del crol­
lato impero della Sir di Rovelli. 

' Bianca Mazzoni 

UBL, la componente repubblicana 
attacca la gestione Benvenuto 
Un documento parla di «manifestazioni egemoniche», di «forme organizzative inade­
guate» - Il sindacato viene «identificato schematicamente come di area socialista» 

ROMA — La componente repubblicana 
della UIL passa all'attacco e accusa sen­
za mezzi termini l'attuale gestione della 
confederazione sindacale. All'interno 
della UIL -si manifestano tentazioni e-
,cemoni<-he e si sta sempre più radican­
do, al di là delle ufficiali affermazioni. 
le concezione rigida di un sindacalo di 
area, antitetica a quella del sindacato 
dell'autonomia e dei contenuti': Io af­
ferma un documento approvato al ter­
mine della riunione del direttivo nazio­
nale dei sindacalisti repubblicani della 
UIL. introdotta da una relazione di 
Giorgio Liverani, segretario confedera­
le. 

La riunione si è svolta nei giorni scorsi 
ma il documento è stato reso noto solo 
ieri. - / / cninuclamento[e la mobilitazio-

I ne dei quadri dirigenti ai vari livelli — 

afferma ancora la nota della componen­
te repubblicana — avviene in forme or­
ganizzative inadeguate-. Quanto poi al­
la presenza di più componenti, questa, 
'gestita talora a senso unico, si rivela 
frenante anziché stimolante, in quanto 
obiettivamente finisce per favorire /' 
appartenenza a un'area piuttosto che 
le idee e le proposte politiche dei singoli 
e delle strutture-. 

Liverani si è incaricato di chiarire il 
significato del documento: - / sindacali­
sti repubblicani — ha detto — intendo­
no portare il loro contributo per affron­
tare attraverso la conferenza di orga­
nizzazione che sarà proposta dal comi­
tato centrale, un riesame serio dei pro­
blemi che nascono all'interno della UIL 
per attrezzare ilsindacato, anche in re­

lazione al dibattito in sede unitaria, a 
gestire il cambiamento della società- E 
questo anche superando schemi tradi­
zionali di gestione per componenti, per 
evitare un immagine di un sindacato i-
dentificato schematicamente come sin­
dacato di arca socialista o laico sociali­
sta-. -Il nostro obiettivo — ha concluso 
Liverani — è un sindacato che sia di 
piogetto e che aiuti la formazione di un 
nuovo modo di essere della stessa fede­
razione unitaria-. 

Secondo l'agenzia ANSA -si fa osser­
vare in ambienti socialisti e socialde­
mocratici della confederazione che le 
proposte avanzate dalla componente 
repubblicana sono patrimonio comune 
dell'intera organizzazione e riflettono 
posizioni presenti anche nelle altre due 
componenti della UIL-, 

Scioperi 
in tutta 
l'Emilia 
per i 
contratti 
BOLOGNA — Giornata di lot­
ta in Emilia-Romagna di tutte 
le categorie dell'industria e del 
commercio impegnate nei rin­
novi contrattuali, mercoledì 23 
marzo. Essa sarà caratterizzata 
da scioperi (utilizzando parte 
dei «pacchetti» già decisi a livel­
lo nazionale) fino ad un massi­
mo di quattro ore e da manife­
stazioni territoriali. Questa de­
cisione è scaturita da una riu­
nione della segreteria della fe­
derazione regionale Cgil Cisl 
Uil con le federazioni unitarie 
delle categorie. le quali hanno 
inoltre valutato positivamente 
la decisione di compiere oggi a 
livello nazionale un approfon­
dimento dello stato delle trat­
tative e per ie risposte di lotta, 
«per recuperare le stesse insuf­
ficienze di coordinamento delle 

iniziative di lotta». Dallo scio­
pero sono esentate le cooperati­
ve di ambedue i rami. É stata 
inoltre presa in esame Is situa­
zione nel''artigianato, e di fron­
te alla «incredibile presa di po­
sizione» della Cgia, di trattene­
re unilatera'mente dal febbraio 
19S3 gli incrementi della scala 
mobile agli apprendisti, la fe­
derazione unitaria e le catego­
rie hanno ribadito che «questa 
pregiudiziale è del tutto inac­
cettabile ed arbitraria», e che «è 
falsa l'affermazione relativa ad 
accordi taciti su questa mate­
ria». A tal proposito si è ritenu­
to necessario dare una risposta 
di lotta con una specifica gior­
nata di mobilitazione, con de­
nuncia e picchettaggio delle se­
di Cgia dell'Emilia-Romagna. 
La positiva conclusione del 
contratto dei chimici dimostra 
che anche gli altri si possono 
fare, quindi si è ravvisata l'esi­
genza di incalzare quelle con­
tropani (calzaturieri, Con-
feommercio, costruttori edili) 
che al di là dei profondi dissen­
si di merito esistenti, hanno i-
niziato ad approfondire le trat­
tative senza pregiudiziali, nel 
contempo va denunciato con 
forza l'oltranzismo della Feder-
mecranica e della Federtessile. 
Un giudizio s&vero è stato e-
spresso nei confronti della Con-
fapi e dell'Intersind. 

Ripresa 
ancora 
a rilento 
in USA e 
Inghilterra 
WASHINGTON — Continua 
a crescere la produzione in* 
dustriale in alcuni dei prin­
cipali paesi dell'Occidente, 
anche se gli ultimi dati rile­
vano un certo rallentamento 
rispetto ai ritmi immediata­
mente precedenti. Negli Sta­
ti Uniti, secondo i dati del 
consiglio della Riserva Fede­
rale. la produzione indu­
striale di febbraio registra 
un aumento dello 0,3% ri­
spetto a gennaio. Dall'In­
ghilterra si annuncia che in 
gennaio è cresciuta dello 
0,2%. 

Per quanto riguarda gli 
USA, vengono anche corret­
ti. nel senso della maggiora­
zione. gli incrementi dei due 
mesi precedenti: le ultime ci­
fre danno un aumento della 
produzione dell'?,3% a gen­

naio e dello 0,2% a dicembre, 
mentre in precedenza era 
stato calcolato rispettiva­
mente 0,9% e 0,1%. L'indice 
della produzione USA è 
giunto a 137.3 e risulta anco­
ra inferiore del 3.9% rispetto 
al febbraio del 1982. Il rallen­
tamento di febbraio, che fa 
dire a qualcuno che la ripre­
sa nasce zoppa, è dovuto ad 
una battuta d'arTesto del 
comparto beni di investi­
mento per il quale a febbraio 
sì registra una flessione 

beni di consumo si ha un au­
mento dello 0,5%. Tutti i dati 
sono destagionalizzati. 

Da Londra — come si è 
detto — viene annunciato 
che la produzione industria­
le di gennaio è cresciuta del­
lo 0,2% rispetto a dicembre 
su base destagionallzzata. 
Particolarmente signifi­
cativo il dato per l'industria 
manifatturiera che dà un in­
cremento del 2,6% in base ai 
dati provvisori dell'ufficio 
centrale di statistica. A di­
cembre si era avuto un au­
mento deU'1,9% per l'indice 
globale e dell'1% per quello 
manifatturiero. Rispetto al 
gennaio 1982. sì ha un au­
mento rispettivamente del 
2,2% per l'indice generale e 
deH'1,6% per quello manifat­
turiero. L'indice generale 
con anno base 1975 uguale a 
100 registra 102,2 e quello per 
l'industria manifatturiera 
89.8. 

Se hai un'automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente intestata, 
oggi vale almeno 700.000 lire, sempre che tu decida di cambiarla con un qualunque modello 
Citroen disponibile. 
E per l'auto nuova sono possibili delle rateizzazioni (con riserva di accettazione da parte 
dell'istituto di finanziamento). 

Se invece quella che vuoi è proprio una GSA. allora la tua vecchia automobile vale addirittura 
un milione. Mica male, eh? 

Basta avere la voglia di cambiare automobile, sapere quale modello Citroen si preferisce. Non è 
un gioco.ma una proposta seria. 

Solo dal 16 al 19 marzo 

Presso tutti i Concessionari e presso tutte le OiTicine e Vendite Autorizzate Citroen. 
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